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I docenti 
nelle battaglie 
universitarie 

I.a caratterini ,c\i dei moti 
universitari dell'ultimo anno 
accademico e stata l'.i.sson/a 
sis l ematica dei professori 
univer.sil.iri dal vivo della 
lotta che ha investilo quasi 
tutti gli atenei della peni
sola. 

Alle domande drammati
che poste dai movimenti per 
la libertà spontaneamente 
nati nei nostri m a d o r i cen
tri culturali, il .sistema ha 
risposici col manganello e si 
prepara a reagire con pio 
violenza nel prossimo anno, 
come dimostrano le inizia
tive del governo Leone, che 
invece di pensare seriamente 
ad atTronlnre il problema 
giovanile, crede di poterlo 
eludere rìducendo gli edifìci 
universitari a fortini coraz
zali e insediando commis
sioni disciplinari. 

Di fronte a lutto questo, 
a quello che è successo, a 
quello che succederà, cosa 
hanno fatto e rosa faranno 
i docenti universitari? La do 
manda è spontanea ma ri 
chiede una risposta che non 
e semplice. Neil ' 'anno de
gli studenti » 1 docenti uni
versitari non hanno avuto 
una loro politica: chi si è 
schierato contro, conside
rando gli studenti dei provo
catori, o dei ribelli; e chi ha 
cercato di mantenere una li
nea personale di fianchog-
giamrnto della a?ione stu
dentesca 

In definitiva i docenti co
me giuppo sono stati assenti 
dalla lolla proprio per la 
nmncin/.a di unj propria ela
bora/ one e direzione poli
tica 

I.'aisociazionismo t rad i/i o-
nale è entralo in crisi nel 
momento stesso in cui sono 
appai so le prime avvisas'ic 
di lolla. Le vecchie associa
zioni dei docenti fANPUR. 
ANPUL UNAU). che racco
glievano corporativamente la 
totalità delle singole compo
nenti (professori di ruolo, 
incaricati, assistenti), si sono 
indebolite e via via sgreto
lale per la contraddizione in
trinseca dell'appartenenza ad 
esse della totalità dei do
centi' da quelli che vogliono 
cambiare, contestare l'attuale 
sistema scolastico italiano a 
quelli che invece vogliono 
conservarlo. Ciò ha reso ne
cessaria una revisione dei 
principi stessi su cui si ba
sava l'antico associazionismo. 

L'ANPUR, che rappresen
tava i profossori dì ruolo, 
si è spaccata in due tron
coni: i conservatori e i pro-
grossisti; mcnlre l'ANPUT e 
i'UNAU che raccoglievano i 
docenti e i ricercatori più 
giovani e quindi più sensi
bili agli avvenimenti studen
teschi, hanno dato vita a ser
rati dibattili sulla loro stessa 
esistenza e sulla prospettiva 
sindacale e politica che si do
veva perseguire. 

Alla fine dell'anno pas
sato due congressi rispetti
vamente dei professori inca
ricati (ANPUIì e degli assi
stenti (UNAU) coronavano 
un anno di dibattiti e di 
discussioni e definivano una 
nuova linea politica e sin
dacale. 

l'incapacità della 
classe accademica 
Veniva riconosciuta e de

nunciata la frammentazione 
dello categorie e delle rispet
tive associazioni, esprimendo 
la volontà di superare defini
tivamente questa situazioni:. 

In particolare il documento 
finale degli assistenti affer
mava' «La tiasformazione 
dell'università di élite in una 
università di massa (anche 
se tuttora forlomente condi
zionata dalla discriminazione 
di classe) o i contenuti ela
borati dal movimento stu
dentesco hanno radicalmente 
posto in crisi il ruolo e ia 
funziono tradizionale del do
cente universitario e nello 
stesso tempo hanno eviden
zialo l'incapacità della classo 
accademica, organicamente 
collegala ai centri di potere 
economico e burocratico, nel 
accogliere il senso reale, 
assolutamente non ri forni i-
slico, di questo processo 

«La classe dirigente acca
demica noi suo complesso ha 
cosi accentuato, di fronte 
alla contestazione studente
sca, il suo ruolo di control
lore. svolto attraverso una 
struttili a e una prassi auto
ritarie. Non a caso la polizia 
o la magistratura hanno in
tensificato la loro repres
sione quando il movimento 
studentesco li a intensificalo 
la propria azione contesta
trice. 

« In questa situazione, elio 
coinvolgo anche ì docenti 
subalterni, si pone con forza 
l'osigeii7a di una radicale 
riconsidera/ione dei termini 
culturali, scientifici, sociali 
ed economici che definiscono 
la funziono dell'università 
•d acquistano lutto il loro 
peso la critica al carattere 

autoritario e selettivo e alla 
parcolli/za/iono della didat
tica e della ricerca, la ricerca 
di una nuova collocazione 
dell'uso sociale della produ
zione del sapere. 

• fili as- stenti indi\ idiiano 
perciò ne- ratinale struttura 
gerarchie;, dei docenti uni
versitari e nella loro subor
dinazione ini media la al po
tere burocrilico ministeriale, 
uno dei nodi fondamentali 
da sciogliere pei iniziare un 
processo rh imorsiono di ten
denza vei>o una radicale ri
forma. che non può non 
essere alternativa alla polì
tica fin qui seguila dalla 
ela.iso diligente italiana. 

« Risulta di conseguenza 
necessario da una parte con
quistare all'università una 
effettiva autonomia nei con
fronti degli organi ministe
riali. dall'altra porre in con 
dizione di reale pant.i di po
tere lutti i docenti universi
tari attraverso la ciea/ione 
di una figura unica di do
cente e la conseguente abo 
li/ione dell'istituto della cat 
ledra ». 

Selezione 
a senso unico 

Per raggiungere tale obbiet
tivo i docenti universitari 
non ordinari si preparano :I<1 
una importante costituente 
per il mese di novembie, da 
cui dovrà venir fuori un 
nuovo organismo unico di 
docenti universitari demo
cratici e di sinistra, capace 
di s voi L'ere un ruolo di sti
molo. di contestazione e di 
critica costruttiva nell'am
bito della più generale lotta 
politica che si prepara negli 
atenei. 

Ma per far q.iesio non si 
può non partirò da una corret
ta analisi della scuola italiana 
in rapporto alla società di cui 
essa è espressione, e dalla con
stata/ione che ossa (e in par
ticolare l'università) è sostan
zialmente classista. Nonostante 
il rilevante numero di studenti. 
il diritto reale allo studio è 
ancora una chimera. 

Dalle dementai i all'uni
versità la selezione avviene 
a senso unico; la scuola re
spinge i figli degli operai, 
dei contadini e in generale 
i giovani appartenenti alle 
classi meno abbienti Occorre 
impostare il discorso del di
ritto allo studio in modo cor
retto: esso consisto in primo 
luogo in un salario genera
lizzato agli studenti, ma non 
si esaurisce qui; diritto allo 
studio sienifica anche scelta 
libera da n«ni condiziona
mento, significa avere a di
sposizione quelle strutture 
didattiche, sociali, culturali 
e ricreative capaci di soddi
sfare le esigenze e i diritti 
degli studenti. 

Ma per far ciò in tutto 
l'arco della scuola italiana 
occorre combattere il piano 
Pieraccim. che metto la spesa 
por l'istruzione tra i consumi 
sociali e non tra gli investi
menti produttivi, negando 
ms) alla scuola la funzione 
di coni est azione e di svi
luppo della società e ridu
cendola a semplice servizio 
e in (ale logica restringen
dola alla classo dominante. 

Da questa breve analisi si 
possono ricavare alcune con
clusioni: 

o) l'università basata sulla 
discriminazione classista è 
un organismo da contestare 
o trasformare e non da ade
guare alle nuove esigenze 
neocapitalistiche; 

») gli attuali docenti sono 
in numero molto ridotto ri
spetto al numero necessario 
per le esigenze della futura 
università democratica e di 
massa: pertanto il passaggio 
di tutti gli attuali docenti 
a un ruolo unico e l'immis
sione in questo ruolo dei fu
turi docenti non costituisco 
una rivendicazione corpora
tiva, ma è una esigenza fon
damentale dì democralizza-
zione e di superamento delle 
polenti gerarchie cristalliz
zate, che frenano ogni atti
vità creativa nuova nell'uni
versità; 

e) solo battendosi per un 
reale diritto allo studio dei 
giovani studenti e ricerca
tori, i docenti democratici 
contribuiranno a ingrossare 
le loro (ile con giovani pro
venienti da ogni classo so
ciale: sarà questo un passo 
avanti importante sulla via 
della totale trasformazione 
dell'attuale università classi
sta in università democra
tica e popolare; 

d) i docenti universitari 
italiani se prenderanno co
scienza di tutto questo scen
deranno in campo e si batte
ranno per la trasformazione 
di questa università in una 
università nuova, contri
buendo cosi allo sviluppo e 
alla trasformazione della so
cietà stessa e certamente tro
veranno al loro fianco gli stu
denti. 

Aurelio Misìtr 

ÌA COLLOQUIO CON I GIOVANI CATTOLICI NELLA SEDE DEL LORO CIRCOLO 

Parlano i «ribelli» di P a r m a 
che occuparono il Duomo 

Vivace e appassionante dibattito - Un gesto clamoroso per rompere con un clima di stagnante indifferenza - Contro un « cristianesimo ri
dotto al rango di consolatore alienante per il popolo e motivo di conservazione dello sfruttamento per il ricco » - Aspettano una risposta 
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PARMA — Ragazzi e ragazzo all'interno della Cattedrale durante l'occupazione. (Tclcfoto) 

Dal nostro inviato 
PAKMA, IV 

Dopo le fabbriche e le uni-
i ers'ifn, orn la polizia dm ivi 
occuparti mirili' delle ihieso 
Un gm cominciato a fo'lo a 
l'arma, invadendo il iìiinmn 
non fliÀ per ammirare alt af 
freschi del Correggio ma per 
sbattere fuori, in mah modo. 
il gruppo dei « noelli *; un 
conh'iinio circa, che lo aveva
no « occupato » per protestare. 
in una forma peraltro aviUs 
Simo e impuqnando citazioni 
evangeliche. conti o ìa " rcli 
(/ione dei ricchi » e. il •» di sni
dine L'O.SflIiiifO. ». 

Triti accostamenti possono 
apparire sgradevoli agli oc
chi delie autorità ereli'siasti 
che ma non siamo noi a sta 
biluli; «oli è colpa nostra se 
V ani minisi wt or e apostolico di 
Parma, monsignor Amilcare 
Pasini, ha scelto lo stesso 
comportamento del padione di 
una azienda o dei responsabi
li dell'Università Cattolica di 
Milano. Ancoro una volta la 
risposta è stata la stesiti: ii 
manganello. 

Che cosa volevano, dunque 
questi i ribelli »'' Per cono 
scere meglio le loro ragioni e 
i loro propositi siamo ainali 
fi Ponilo e ci sin MÌO incontrati 
con auesti gioì ani nel ni cola 
» Valloni ••, tn sede '» cm ut 
questi giorni, continua il loro 
mrnn.s.simn e appamonanfe 
dibattito Ci hanno esposto le 
loro idee con molto calore ma 
anche con molto equilibrio. 
.Si, In loro scelta è stata de
liberata, sapevano clic il Mio 
flesto clamoroso poteva appa
rire disriifibilr: aoli occhi di 
violi a gente, via avvertivano 
anche l'urgenza dì rompere 
con un clima di stagnante in
differenza. di pigra e buro
cratica acquiescenza acritica. 
fi se per farlo si i';H»oiiei>a mi 
atto che certamente ci si sa
rebbe affrettati a definite 
scanrlnlosn. benvenuto In scan
dalo purché la gente fosse ob
bligata a soffermarsi e a ri
flettere. 

he reazioni, come si sa. sono 
state diverse all'interno del 
mondo della cattolicità Mnn 
signor Pasini, che di fatto 
regge le sorti della chiesa 
di Parma avendo l'arcivesco
vo titolare Kra.sio Colli ,\"iipe-
mio rfri few no l'ottantina, ha 
sì chiamato ia polizia, ma si 
è anche preoccupato di far 
circolare la voce che non tan
to le idee ma il metodo è da 
riprovare severamente, 

Gli oltranzisti, alla testa dei 
quali si è voluto collocare il 
segretario provinciale della 
DÒ Giuseppe Schluderer, han
no addirittura auspicalo die 
« venga indetta una funzione 

ripai(ìttico per il grave ol
traggi) compiuto nei confron
ti della cosa di Dio <>. Che 
e anche questo, come si vede, 
un moda assai comodo per non 
affi ontn re i temi scottanti 
posti iti f/isciissiotic 

Il giornale locale che si di
stìngue per il suo acceso filo-
atlantismo giungendo a scri
vere die <i \ bombardamenti 
ameiicant sono rose, e fiori al 
confi mito delle nefande atro
cità dei vietcong », ha natu
ralmente definito ciò che è 
.successo a Parma « min buf
fonata ». Ma i giovani ribelli 
hanno ricevuto anche nume
rosi attestati di solidarietà da 
tutta Italia, e altri certo ne 
ricevei ebbero se il timore dei 
fulmini della Curia non ridu
cesse ti) silenzio laici e sacer 
doti Pei che tutto s'i potrà di 
re di questi oioffint che si 
sentono parie rovi del popolo 
di Dio, ma si dovrà convenire 
che ii Himinniiello non ha for
nito nessuna valida risposta 

Orn le cose che questi gio
vani vogliono sono piuttosto 

moni 

dS'esctme di 

300 specialisti 
Si ò ;i|x>it(> lunedi a Roma, 

con una cerimonia in Campido
glio, un convegno internazionale 
sulla |>rotc7.iono del lavoro e i 
fallo] i ambientali clic l'influen-
?ano, promosso dall'KNPI e 
d.ill'Ufflcio ìnlcrna/ionalc del 
lavoro, Vi pa ricci pini) ilOO spe-
cialisLi clic proseguiranno i lo
ro lavori al contro *tudi dello 
KNPI situato no dintorni di 
lì orna. L'ergonomia è una scien
za giovane, naia sotto la spin
ta delle cigoli/e che nascono 
dal'a costatala peneolosilà 
(."•jx'sso non rilevando con 
mezzi tradizionali) dogli am
bienti di lavoro come dell'im
piego dei materiali nuovi che 
in misura sempre più larga 
\engono introdotti nell'industria. 
11 presupposto dell'ergonomia è 
una difesa integinlc delia sa
lute de] lavoratole. *a monte» 
dei processi produttivi: ciò 
implica l'esame preventivo del
l'idoneità degli ambienti, mac
chine o materiali che entrano 
nel'e lavorazioni Quanto siano 
distanti !e condizioni reali in 
coi lavorano operai e conladi
ni 0K151 è nolo, Di qui il gran
de interesse del convegno por 
lutti i lavoratori. 

Contro la poli t ica de l l 'e lemosina e perchè r isorgano i territori colpiti 

GIORNI DI LOTTA MI PAESI SICILIANI 
DISTRUTTI DAL TERREMOTO DI GENNAIO 

Mentre perdura l'assenteismo del governo e della Regione ii Centro Studi di Danilo Dolci ha elaborato un piano di rinascita che sarà sottoposto a 
una vasta consultazione popolare • Intanto si susseguono manifestazioni di protesta e di denuncia nell'Agrigentino, Trapanese e Palermitano 

Dal nostro inviato 
MONTEVAGO, 17 

Sulle rovine Uni paese raso 
al suolo dal tei remoto, e nella 
spettrale baraccopoli dove i si
nistrati sono siali ammassati. 
hanno piantalo stamane dot 
grandi caiteili. Dicono no alla 
politica dell'elemosina. Indica
no la sliada del riscatto Par. 
lami di case e di stalle, di si 
los, di boschi, di dighe, tulle 
promesse di cui lo Sialo si e 
già scordato. 

E a fine settimana, mentre 
proprio da questa zona sarò 
cominciala una \asla cirnsul 
(azione di massa sulle bozzo 
del piano di rinascita claboz-a 
to dal Centio .Mudi e inizia
tive di Danilo Dolci, un grup
po di snisiratj digiunerà per 
Ire giorni, qui e in qui-1 elio 
resta di Santa Maighcnta, dan
do il vi-i ad una nuova scile 
di clamorose manifestazioni di 
denunzia e di piotosta che si 
propagheranno a macchia di 
olio per decine Ul borghi del-
l'Agugenlino, del Trapanesi: e 
del l'alcimìiani). nelle ne ginn 
di valli devastate dai ti emen
di sussulti di gennaio. 

Sarannu 50 giorni mollo cai-
di. qticsii clic cominciano ora, 
ma non c'è ali io da fai e per 
ftonlcggiare una situa/ione 
che peggio!a a \i.sla d ne 
ehm il disastro siciliano the 
-- malgrado gli scandali, i 
miserabili tentativi di divi
sione e gli spaventosi patimen
ti eli 100 mila persone — han 
tentalo di far j\\ss;iie nel di
menticatelo. deve tomaio ad 
essere, o subito, un prnhio.mu 
doda coscienza nazionale. 

Cosi, certo, non st può an
dare avanti. L'inverno è alle 

porte ed e atteso con tenore 
dai sinistrati. 3200 famiglie vi
vono ancora sotto le tende, e 
quasi altrettante sono fuggile. 
Le baracche consegnate sono 
appena fUìM, soltanto il 30 per 
cento di quello promesse Man
cano le si nolo e non c'è un 
ospedale, uno solo, che rim
piazzi le fende altrczzaluio sa-

| mtarie andino alla maini a col 
terremoto Per la mancanza rh 
quelle dighe che ad ogni vigi
lia elettorali1 la DO torna a far 
balenare fugacemente, qiialco 
sa come y> mihaidì di reddi-
to potenziale della terra se no 
finisce in mare. 

E' per conquistare Intanto 
l'essenziale, per impone in 
questo momento almeno l'im
piego immediato di tutto lo 
somme stanziate dalle legni na
zionali e regionali, che ripren
dono dunque le lotte con cui 
nel mesi scorsi, in una pro
fonda unita alla base e con il 
sostegno decisivo dei comuni 
e del parlili popolari, si era ot,-
ienulo quel poco che ancoi ,i 
non incide sul miseiabile te, 
siilo economico sociale del tei 
ritono, e che del resto arriva 
con estrema avarizia ed osa 
sperante lentezza 

D'alno canto . e pinprin 
quel che e accadilio finn ad 
ora (o lotse saiebbe meglio 
dire quel che « non » e acca 
duto) che fa del terremoto si
ciliano non solo un problema 
nazionale ma un prezioso test 
politico. A parte che la mag
gioranza dei sinistrali non ha 
ancora nemmeno un letto sta
bile ancorché. « provvisosrio » 

sotto cui ripararsi, in otto 
mesi lo Stato non è riuscito 
infatti non dico a dare avvio 
o almeno a prefigurare le li
nee di un programma di rina
scita, ma neanche a gettare le 
oasi per una sena indagine 
circa le prospettive sulla rico
struzione dei centri distrutti. 
Può sembrare Incredibile, op
pine e così: non e stato nep
pure finanziato un oigamco 
piano di ricerche geologiche o 
geognostiche per stabilire qua
li sono le zone piti sicure su 
cui far rtsotgere Santa Ninfa 
e Montevago, ['ogginroale. Sa 
bipartita e tutti gli aitii cen
tri scomparsi dalla faccia del
la terra in quello clic ricorde
remo come un vero e proprio 
assassinio della miseria! 

Ebbene, dove non e arrivato 
il colcssalc apparato pubblico 
(non si tiatta solo di capacità. 
naluialmente; quolln che man* 
ca è soprattutto la volontà pò 
litica di agire in una certa pò 
siz.ione), sono arrivati t coila^ 
boralori del Centro studi trac
ciando le linee di un piano 
aperto che e la sola base di 
discussione pei il semplici) 
motivo elio solo il movimento 
popoline o le forze che ad os
so si eollegano hanno questi 
mesi lavorato a creare le con 
dizioni e gh s'iuincnti pei 
Impoirc un indiente niulanicn 
to de.la siuia/ione 

Non a caso 1 altra mattina il 
pn'i importante giornale lior 
ghese dell'isola, 11 Giornali dì 
Sicilie, ammetteva che «a da
re validità al piano è .snp -al
lotto la totale assenza, finora, 
da parto sia dello Stato :1IP 
delia Regione, di alcun clu di 

simile, basato su studi preci
si » simili u quelli condotti da
gli arch. Carta, Bonafede, Qua-
roni e Zevi; dai geologi pi off. 
Ruggeri e Catalana; dagli eco
nomisti Lombardini e Di Ma
lo; dai sociologi fiarbcrn o 
Lombardo; dal medico prof, 
Dorniso con la collaborazio
ne di migliaia di persone, dal 
contadino al dirigente sindaca
le, dall'iimminislralore ri min-
naie al tecnico. 

« Dolci si pi esenta all'opimo 
ne pubblica — aggiungeva 
preoccupalo il quotidiano si
ciliano — annoia una volta 
munito dell n ma fornitagli 
punì uà Imeni e dai .suoi avvci • 
san o dai suoi deitattori la 
ululila, la lentezza, l'mdiffeien-
za degli organismi responsabi
li nei confronti del dramma 
di una popolazione che ieri 
era soltanto miserabile e de
pressa, e che oggi ò anche Irr-
remolaia. Poiché Dolci parla 
alla disperazione di questa 
gente, non ce da sotprendersi 
se poi si scopi e che nd ascol
tarlo vi siano molti put orec
chi di quanto noti .si creda ». 

E orecchi, si può starne cer
ti. se ne dnzzeranno a mi
gliaia e a migliaia quando da 
dopo domani — si comincia 
piopno qiii a Mon(evaj;o — 
il piano voira sottoposto allo 
t'iame e aha discussione delle 
popolazioni, ed il confi orilo 
fon la legge) [-zza, la mentali-
la burocratica e i criteri ac
centratori degli intendili del 
governo balzelli subito evi
dente. 

fi concetto ehiiiv e e tanto 
decisivo quanto rivoluzionano 
trasformare le vallate del lie-

hce, dello Jado e del Carbol 
in un'unica città-territorio. E' 
intorno n questo concello che 
si sviluppano in un sistema 
centripeto le scelto del piano, 
contestando la politica auto
stradale del governo, gli inter
venti dispersivi, l'incentivazio-
ne all'emigrazione e alla con
centrazione. nei grandi inse
diamenti e sulle coste. 

Il pinnn — un semplice nti-
che so importante punto di ri-
ferimento, per ora, aperto co
me vuole essere a modifiche 
ed a apporti — punta invece 
a distiibuirc in tutta l'area il 
cosi dello «pffolio citta» im
perniato su un siilemn di cen-
tri uil)aiu e di luoghi di pro
duzione e di scambio clic rom
pe il tradizionale diaframma 
tra citla e campagna, e tende 
ad aitiez.znre con una serie di 
profonde trasformazioni agra-
ne quella parte della profon
da Sicilia 

La ricca problematica elio 
le indicazioni della bozza di 
piano propongono, lascia facil
mente prevedere che com'ì> 
dot resto naturale, gli sviluppi 
più inioiessanti del dibattito 
s) registi tuo sulla questione 
agraria e sul programma di 
nst ruttorazione agricola che. 
con una spesa relativamente 
esigua, pi evede un notcvolis 
simo nnmento del ì eri.'lilo a-
gricolo Felino iestando l'at
tuale assetto tnndiano e con 
t ratinale, solo una minima 
parlo di questo aumento an
drebbe peiò a remunerare il 
lavoio contadino e bmecianti-
le. Si avverte, o Dolci ha mo
strato sin dal momento della 
presentazione del programma, 

domenica scorsa, di coglierò 
l'importanza del rilievo, una 
coria sottovalutazione del pro
blema decisivo e qualificante 
della liquidazione <>.'rla rendi
la parassitai m e del profondo 
spostamento dei i apporti di 
classe sulla terra: nelle tre 
valli, so.o il 2T7r del territo
rio ò proprietà diretto-coltiva-
tneo; e la riforma ha interes
sato solo il :v'0 del lerntono. 

Come si avvette nel piano 
una sollovaluiazione del ruolo 
del Comuni, e m genere de
gli organi di potere localo, 
che pure sono stati i centri 
che hanno svolto un ruolo de-
cisivo di aggrega/ione, di ini
ziativa H di vita democratica 
dinante il terremoto o nelle 
gtaneli lotte successive; e che 
devono continuare a costitui
re il fulcro essenziale della 
coiHe.staziono della politica di 
miei venti deliri Cassa e degli 
alni sirumcntì dello Stato. 

Per 50 giorni questi temi sa
ranno al centro di discussio
ne e di pressioni. Non c'ò tem
po da perdere, si rischia di 
sprecare un'occasione storica 
e di cambiare dal nero al bian
co la faccia di questa tetra; 
Ce il pencolo che il concetto 
di sviluppo non abbia alcun 
senso, nel (>\seiio. Quel che 
appunto si -pi-i.t\a a Uoina. 
nei ministeri, quando in un 
battei d'occhio i delegati del 
governo mettevano in mano 
ai sinistrati un passaporto e 
un biglietto di sola anda'a Ma 
i più sono tornali. E vogliono 
icsiaro, ricostruire, rinascere, 
Con la lotta. 

G. Frasca Polara 

sene e importanti K'.ssi unti 
vogliono * lo scorimi culo v,ì un 
deismo manipolato e fuiUio 
naie agli niteiessi dominati 
li B, ritengano necessario » MIO 
schierarsi stanco dei poveri 
contro la religione dei ne
rbi », fiui'prtoito collie imprc-
sandibile l'impegno « ad una 
seria rnneditmiane della po
vertà come essenza del vies-
saggio cristiana », affermano 
che * In gravità della silumin 
ne i» cui si trovano milioni dì 
nostri fratelli non può per
mettere un dilazionamento di 
impegno radicale che riesca 
a sconfiggere le cause che 
determinano la fame, la ma
lattia, lo adattamento t, de
nunciano t ti connubio con le 
fané c(i|jiJfil].stir/ic che ogni 
giorno dicenia più stretto *• ug-
giungendn che ciò è motivo 
per loro « di viva preoccupa 
zione e di una ferma presa 
di posizion.? a favore dei po
veri contro un cristianesimo 
ridotto al rango di consolatore 
allenante per il popolo e mo
tivo di conservazione dello 
sfruttamento per il ricca*. 

Partendo da questi motivi, 
essi ritengono « di ric/iiownrc 
ad un impegno di comunità e 
riscoperta delle parole di Cri
sto quanti, e forse anche noi 
stessi, troppo spesso si schie
rano a parole coi poveri men
tre nei fatti accettano di es 
sere una ubbidiente rofedo 
di un ingranaggio che produ
ce povertà ». 

Questi giovani, insomma, 
assegnano un significato ri
voluzionario alle parole dì 
Cristo e invitano alla coeren
za coloro che vi si richia
mano. hV un peccato di pre
sunzione il loro? Può darsi, 
ma il fatto e che la miseria, 
la fame, l'ingiustìzia, lo sfrut
tamento, la ricchezza più 5/ac-
ciafo fuochi flionii fa in Por
togallo il re dello stagno Pa
tino ha speso più di ini mi
liardo in min serata di gola) 
esistono davvero in questo 
jiioudo. Kri e anche vero che 
ti miliardario /'afino, i cui 
soldi .sono costati sudore e 
sangue a milioni di lavora
tori, può entrare in chiesa ed 
esservi benedetto prima e 
dopo il ano banchetto, mentre 
un gruppo di giovani di l'ar
ma che vi entra anche per 
protestare contro questi inde
gni spettacoli ne vitne caccia
to fuori dalla polizia. 

ì giovani ribelli ora ne sono 
fuori, ma aspettano pur sem
pre una risposta. E assieme 
l'aspettano i molti che a loro 
si sentono vicini. Perchè se 
una cosa è certa, è che que
sti giovani sono lutt'altro che 
isolati. ì.a loro azione si è 
inserita in un contesto malto 
ampio, situandosi nel fronte 
di coloro che in Italia e nel 
mondo lottano per abbottare 
gli idoli dello sfruttamento e 
dell1 ingiustizia. 

Anche in Italia il dissenso 
dei cattolici si allarga sem
pre più. Le dure risposte de
gli oltranzisti non serviranno 
certo a soffocarlo, visto che 
si tratta di un processo ine-
versibile. Si guardi, per e-
sempio, all'Emilia. In poco 
più dì un anno si è cercato 
in questa regione di spegnere 
le voci più vive della catto
licità, da don Dossetti a Ra
niero La Valle, a Carghi, per 
non parlare delle cosiddette 
dimissioni del cardinale l.er-
caro. 

1 provvedimenti improntali 
al più rigido aidoriforismo so
no semplicemente serviti ad 
allargare il fronte dei ribelli. 
Sabato ì manganelli, per ìa 
prima volta in Italia, sono 
roteali nel duomo di Parma. 
Ma ì giovani che ne sono stati 
cacciati fuori porteranno a-
vanti il loro discorso con la 
stessa fermezza, e non sarà 
certo la polizia che potrà fer
marli. 

Ibio Paolucci 

Artisti 
cecoslovacchi 

ricevuti 
dal vice-sindaco 

di Bologna 
BOLOCNA, 17. -

thi gruppo di artisti cecoslo
vacchi — comporlo dal prof. 
Vincent Uloznik, direttore dello 
Accademia di Bratislava, Peter 
Kloznik e Fero Kral — è stato 
ricevuto slamane nella ics dciua 
municipale dal vice sindaco prò 
fessor I-'aulli. 

Il prof Hloznik e i suoi colle
glli sono attualmente in Italia 
per una visita di clu ',o e \wr 
contatti con calle le e .utiMi. 
All'incontro orano pre-enti il pit
tore \Mo Borgon/OHI e il prò 
fessor Lublino llcrgmwmi 

Un lavori di particolare pre
gio del piof, llioznik. eoe le 
ìllusti.wmni della Divina Com
media (por le quali ebbi? la 
massima onorificenza dell Acca
demia di Bratislava), sjirn pie-
tentato prossimamente nlln Gal
leria Marmitta di Pescar*. 
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